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Avvento 2016 
 

Don Gianfranco: Ciao a tutti! Sono don Gianfranco Calabrese, il diretto-
re dell’Ufficio Catechistico della Diocesi di Genova. È qui che mi aspetta-
te per l’intervista? 
 
Oh sì, don, ben arrivato! Stavamo dando un’occhiata a questo sussidio 
per l’Avvento e abbiamo visto che i titoli sono tutti pieni di simboli come 
questo: # … lei sa mica perché? 

Don Gianfranco: Eh eh! La cosa più importante che vogliamo fare è, 
chiaramente, preparare il nostro cuore ad accogliere Gesù che nasce. E 
vogliamo che sia un cammino condiviso da più persone possibili. Ora, io 
so che voi, ma anche i vostri genitori e i vostri catechisti, usate molto 
internet e i vari social (Facebook, Instagram, Twitter,…). In alcuni di que-
sti, ci sono parole o frasi precedute dal simbolo #, che in gergo si chiama 
“hashtag”: sicuramente saprete meglio di me che serve per “etichettare” 
quelle parole, richiamando l'attenzione su temi particolari. Quando si usa 
un hashtag per cercare una determinata parola, si possono vedere tutti i 
post che la contengono: un bel modo per raggiungere tante persone! Ec-
co, allora potremmo definire i titoli che trovate nel sussidio… le “parole-
chiave dell’accoglienza”, da diffondere il più possibile! 
 
Grande don! Lei è proprio avanti! Ma qui sulla carta non si può cliccare 
come al computer… 

Don Gianfranco: È vero! Qui sopra li usiamo simbolicamente, per condi-
videre e comunicare il più possibile il messaggio di Gesù, che, in questo 
Avvento, vuole dirci di imparare ad... #accogliere! Ma abbiamo creato 
anche una pagina Facebook collegata al sussidio… insieme ai vostri ca-
techisti e genitori, potrete arricchirla con i vostri contributi! 
Un’ultima cosa: avete visto tutti quei personaggi in copertina? Sono per-
sone che hanno accolto Gesù nella loro vita, fanno parte della nostra fa-
miglia che è la Chiesa: sono un po’ i nostri “nonni” nella fede! Ogni setti-
mana intervisteremo uno di loro. Spero che vi facciano riflettere e che 
prendiate esempio da loro per fare, anche voi, posto a Gesù (e agli altri) 
nel vostro cuore e nella vostra vita! 
 

Buon cammino di Avvento a tutti  
da parte mia e da parte dell’équipe diocesana! 

 

 

 

 

 
 

 
Per aiutare molte realtà missionarie che hai potuto conoscere leggendo i te-

sti di questo sussidio e per avere più informazioni, vai su www.mesimesi.it e 

seguici su Facebook! 

Con il tuo sostegno stiamo promuovendo direttamen-
te progetti di solidarietà nelle Missioni ad Haiti, in 
India, in Repubblica Dominicana, in diversi paesi 
dell’Africa e nella Missione Diocesana di Cuba. 
Sostenendo questa iniziativa darai ai bambini delle 
missioni la possibilità di avere accesso alle cure me-
diche, di ricevere un’educazione, di costruirsi un 
futuro migliore. 
In occasione di un momento importante della vita 
(Battesimo, Comunione, Matrimonio,...) allarga al 
Mondo la tua festa e scegli di devolvere in solidarie-
tà quanto destinato alle bomboniere tradizionali.  
I tuoi parenti e amici più cari riceveranno una per-
gamena-bomboniera solidale contenente un messag-
gio di ringraziamento che li renderà felici di aver 
condiviso con te questo gesto, testimonianza della 
tua solidarietà e sensibilità nella realizzazione di 
uno dei progetti nei paesi in via di sviluppo promossi 
dall’Associazione Mesì Mesì ONLUS. 
 
Per saperne di più contattaci: 
info@mesimesi.it - 3473080249 
Centro Missionario Diocesano 
Via T. Reggio 17, 16123 Genova 
Tel. 010 2700239 
 
DONA IL TUO 5xmille ALLE MISSIONI 
Scrivi il nostro codice fiscale: 95137590105 
 

Seguici su Facebook  
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Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. 
Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra! 
(dalla Liturgia) 
 

Gesù, anch’io con i Magi vengo ad adorarti.  
Manifestati anche a me e dammi la mano,  

perché chi mi avvicina trovi in me 
un amico pronto ad accoglierlo. 

 

 
I tre Magi hanno compiuto un lun-
go viaggio per potersi inginocchiare 
davanti a Gesù Bambino: in Lui si 
manifesta la Salvezza che Dio ci ha 
donato! 
Nel Battesimo è il Padre stesso ad 
indicare la Salvezza in Gesù. 

 
 
Per rendere pieno di frutti il 
mio cammino verso la Sal-
vezza cercherò, con l’aiuto 
del Vangelo, di comprendere 
come Gesù manifesta il suo 
amore per me nella mia vita e 
lo condividerò con gli altri. 

 

  

 

 

 

#accorgersi 
27 NOVEMBRE, 1a 

dom. di Avvento 

 
 

 

Isaia: Grazie per avermi invitato! Noi personaggi dell’Antico Testamento sia-

mo considerati troppo antichi e quindi non ci intervistano mai… pensate che, 

ai nostri tempi, non esisteva neanche Internet!  

  

Lei, se non sbaglio, è un profeta. Qual è esattamente il suo compito? 

Isaia: I profeti sono dei personaggi mandati e ispirati da Dio ad annunciare la 

venuta del Salvatore del mondo, Gesù, il figlio di Dio: sono persone di ascol-

to, persone che intravedono il sogno di Dio. 

 

Come ha fatto a scrivere tante cose su Gesù, senza averlo conosciuto? 

Isaia: Dio ha fatto conoscere la sua potenza al mio cuore... io l’ho scritta in 

modo che tutti potessero capire. La Chiesa ha scelto come prime letture, 

soprattutto in Avvento, molti dei miei testi dove si parla dell’arrivo del Sal-

vatore. 

 

Le sue parole ci invitano a migliorare, a raddrizzare le cose storte, a cercare 

le strade giuste… 

Isaia: Molte volte prendere la strada giusta costa sacrificio. Le scorciatoie, 

gli inganni, le astuzie che ci portano a calpestare il prossimo sono molto al-

lettanti, ma dobbiamo cercare sempre il Bene, anche quando ci costa fatica.  

 

Certo che è dura prepararsi al Natale, quanto sacrificio! 

Isaia: Scegliere il bene porta la felicità e la serenità, porta la pace nel cuore. 

Amare richiede impegno, ma il risultato che si ottiene ripaga mille volte lo 

sforzo! Abbiate fiducia!!! Il segreto è essere sempre svegli e attenti, per 

accorgerci di quello che accade intorno a noi. E poi… aprire il nostro cuore 

agli altri, per poterli accogliere! 

1 



 

 2 

 

 27 

 

 

 



 

 26 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 



 

 4 

Andiamo con gioia incontro al Signore,  
perché su di noi veglia,  
ci protegge con la sua ombra, 
sta sempre al nostro fianco. 
(cfr. Salmo 121) 

 

Gesù, aiutami ad accorgermi che Tu sei presente sempre, 
ma soprattutto quando ci si ama,  
quando si reca sollievo a chi soffre,  

quando si accoglie con gioia la tua parola. 
 
 

Inizio con questa domenica il mio 
percorso di Avvento: un percorso 
di attesa e di preparazione alla 
venuta di Gesù tra noi. Voglio ac-
cogliere l’invito del Vangelo, medi-
tare la Parola di Dio per accor-
germi di quando e come il Signore 
si farà vicino a me e al mio cuore. 

 
 
Per vivere con coerenza il 
Vangelo di questa settima-
na, mi impegno ad essere più 
attento al mio prossimo per 
accorgermi che, in chi ha bi-
sogno, posso ritrovare Ge-
sù e incontrarlo. 
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#manifestarsi 
30 DICEMBRE - 8 GENNAIO 

dalla Santa Famiglia al Battesimo di Gesù 

 

 
 

Magi: Ciao ragazzi! Il nostro nome è di origine persiana: vuol dire «sapienti». 

Siamo esperti di astronomia e astrologia: conosciamo le stelle e studiamo 

come possano influire sulle vicende umane. Attenzione: siamo Magi, non ma-

ghi! Non siamo stregoni, imbroglioni o indovini. Non facciamo magie né ricor-

riamo a trucchi e, incredibile!, non spilliamo soldi a nessuno.  

 

Come mai dall’Arabia e dalla Mesopotamia siete andati a Betlemme? Un viag-
gio di piacere? Una crociera turistica? 

Magi: Da sempre cercavamo tra le stelle il senso della vita. Un giorno, tutti 

e tre, in paesi diversi e lontani tra loro, siamo venuti a conoscenza della pro-

fezia di Michea: sarebbe sorta una stella luminosa dalla tribù di Giacobbe in 

una cittadina a noi quasi sconosciuta, Betlemme. Siamo stati abbagliati da 

quella stella, che non era fissa, ma si muoveva: non era un satellite o un ae-

reo, ma una cometa! Ogni tanto scompariva e ci lasciava incerti nella ricerca 

(mica esisteva Google Maps!), poi riprendeva a brillare. 

 

Insomma, a intermittenza, come nei presepi moderni. 
Magi: Eh già… Così siamo partiti, ognuno da casa propria, certi di trovare il 

bambino annunciato dalla stella. Non potete immaginare la gioia quando, ve-

nendo da strade diverse, ci siamo incontrati! E allora abbiamo deciso di cam-

minare insieme. Ricercare insieme è sicuramente più facile e gioioso. 

 

Che viaggio! Ma… ne è valsa la pena? 

Magi: Certo! Abbiamo visto Giuseppe, Maria e il neonato: la luce dei nostri 

occhi, la gioia dei nostri cuori, la meta del nostro cercare. Era davanti a noi 

Chi ricercavamo da una vita! Commossi e orgogliosi, siamo poi tornati alla 

vita di ogni giorno, ma la luce splendeva ormai nei nostri cuori: dopo che Dio 

si è manifestato, la tua vita non può più essere la stessa! 
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Oggi la luce risplende su di noi, 
acclami al Signore tutta la terra. 
Gridate, esultate con canti di gioia. 
Cantate al Signore un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
(cfr. Salmo 97) 

 

Gesù, mi inginocchio davanti al presepe per ringraziarti  
e per dirti che nel mio cuore c’è tanto posto per Te.  

Aiutami ad essere buono con tutti  
e a capire che a Natale noi riviviamo la tua venuta. 

 

 

È Natale, ed anche per me il posto 
c’è. C’è davanti alla mangiatoia di 
Betlemme, c’è davanti alla Salvezza, 
c’è insieme ai pastori accorsi alle pa-
role dell’angelo “Non temete”. 
 

 
 
 

 
Per fare mio l’annuncio del 
Natale e portare agli altri la 
Buona Novella cercherò, ri-
leggendo la Parola di Dio, di 
non avere paura perché so 
che Gesù ha preparato per 
me un posto sicuro: il suo a-
more. 
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#usciredanoistessi 
4 DICEMBRE, 2a

 dom. di Avvento 

 

 
Giovanni Battista: Ciao a tutti! Io sono il precursore, “colui che corre prima”. 

Ho annunciato l’arrivo del Messia e Gli ho preparato la strada, dicendo a tut-

ti che Gesù avrebbe battezzato non con acqua, come me, ma con Spirito 

Santo e fuoco. 

 

Tu hai avuto davvero un compito molto importante! Come ti sei preparato? 

Giovanni Battista: Mi sono ritirato nel deserto, mangiavo cavallette e miele 

selvatico, mi sono vestito di pelli di cammello e ho fatto molta penitenza e 

molta meditazione! Ho liberato il mio cuore dalle cose superflue e ho ascol-

tato Dio: così ho capito che, per accogliere gli altri, bisogna imparare ad u-

scire un po’ da noi stessi, a non chiuderci nel nostro egoismo. 

 

Gesù sarà stato molto famoso… chissà quanti selfie gli chiedeva la gente! 

Giovanni Battista:  Ehm… non proprio! Intanto perché i selfie non esisteva-

no :-) e poi il popolo si aspettava un Re potente e ricco, non il figlio di un 

povero falegname nato in una grotta. E di certo non si aspettavano che sa-

rebbe morto in croce come il più disgraziato dei malfattori. Tutti hanno guar-

dato all’apparenza, si sono dimenticati in fretta delle parole di speranza, di 

amore che Gesù aveva predicato. 

 

È per questo che durante l’Avvento torni ad annunciare la venuta del Salva-

tore? 

Giovanni Battista: Sì, certo! Ogni anno è importante rinfrescare la memoria 

agli uomini, che spesso si aspettano un mago capace di guarire e far vincere 

alla lotteria o al superenalotto, oppure si ricordano di Gesù solo nei momenti 

difficili. Io vengo ad annunciare la speranza, la nascita del Salvatore dentro di 

noi, che ci vuole più sereni e felici! 
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#ilpostoc’è 
   25 DICEMBRE, Santo Natale 

 
 

 

Come siete arrivati qui? 

Pastore: Noi siamo sempre in giro! Non ci ricordiamo quasi come sia fatta 

una vera casa stabile, perché normalmente dormiamo in ripari di fortuna o 

sotto tende. Intendiamoci, non le vostre tende super attrezzate e moderne: 

noi abbiamo solo quattro pali, pelli cucite insieme e tanti pioli, se no il vento 

e le piogge spazzano via tutto.  

 

Una vita sicuramente sacrificata, la vostra... Ma, toglieteci una curiosità: 

perché siete stati proprio voi i primi a ricevere il lieto annuncio del Salvato-

re? 

Pastore: Ai tempi in cui nacque Gesù, non eravamo molto ben visti dal popo-

lo: si diceva che Dio non ci vedeva di buon occhio, perché eravamo poveri e 

perché eravamo grandi peccatori. Ci accusavano di essere disonesti, ci pren-

devano per ladri, rozzi e violenti, senza cultura e quindi tagliati fuori dalla 

Parola di Dio scritta sui rotoli della Bibbia. Noi ci sentiamo invece semplici, 

liberi da tante cose e quindi aperti alla salvezza. L'interesse di Gesù per noi 

ci ha ridato dignità! Anche noi vogliamo bene a Dio! Forse ci ha dato l'annun-

cio per primi, perché Gesù è venuto a salvare anzitutto chi non contava nulla 

agli occhi del mondo, chi era emarginato.  

 

Avete portato dei regali a Gesù? 

Pastore: Sì, certo, perché volevamo fare festa! Ma niente smartphone o 

tablet, eh! Solo doni concreti e spontanei: panni asciutti e puliti, latte, pelli 

calde di pecora... e tanto amore e affetto! Perché, in realtà, vi riveliamo un 

segreto: Dio non ha bisogno di regali costosi! Il regalo più bello che possia-

mo offrirgli è fargli spazio nel nostro cuore e nella nostra vita! 
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“Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo. 
Egli è pronto a salvare chi lo ascolta, 
con la sua presenza  
riempirà la nostra terra”. 
(cfr. Salmo 84) 

 

Gesù, tu mi inviti ad uscire da me stesso e ad ascoltarti. 
Aiutami ad essere pronto a sentire la tua voce,  

a superare l’indifferenza  
e a ricordarmi che in ogni attività Tu mi sei accanto. 

 
Giovanni Battista percorre molte e 
lunghe strade per annunciare la ve-
nuta del Salvatore. Parla di Dio e del 
Suo amore per noi, del Suo progetto 
di Salvezza che è per me e per tutti. 
Lascia tutto se stesso per incontra-
re Dio. Voglio accogliere l’invito del 
Vangelo, meditare la Parola di Dio per 
riuscire ad ascoltare le parole di sal-
vezza che Egli viene a portare a me e 
ai miei fratelli. 

 
 

Per seguire l’invito di Giovan-
ni cercherò di dedicare qual-
che minuto alla preghiera o-
gni giorno; nel silenzio sarò in 
grado di mettere da parte 
me stesso, per avvicinarmi di 
più a Gesù. 
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Dite agli smarriti di cuore: 
“Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio viene a salvarvi”. 
(Isaia 35,4) 

 
Gesù, ti chiedo il coraggio  

di sapermi mettere sempre in cammino,  
anche quando incontro degli imprevisti,  

perché con Te posso superare ogni difficoltà. 
 

Ormai vicino al Natale, incontro la fi-
gura di Giuseppe, uomo semplice e di 
fede vera, che sa accogliere prima 
degli altri il Mistero del Natale. Diven-
ta il primo credente della venuta del 
Salvatore nella sua vita e, superando 
la paura, accoglie questo dono. Voglio 
accogliere l’esempio del Vangelo, me-
ditare la Parola di Dio e trovare in o-
gni situazione la capacità di accogliere 
con generosità. 

 
Per vivere davvero l’esempio 
di Giuseppe guarderò con 
occhi nuovi alle cose che mi 
accadono e cercherò di 
guardare oltre l’apparenza, 
per essere accogliente e 
pronto anche verso quello 
che mi sembra impossibile. 
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#essereattentiaisegnali 
11 DICEMBRE, 3a

 dom. di Avvento 
 

 

 

Maria, cosa hai pensato quando hai visto l’angelo Gabriele? 

Maria: All’inizio non capivo, ero un po' spaventata, poi ho pensato che Dio sa 

cosa è bene per ognuno di noi: solo se abbiamo piena fiducia in Lui saremo 

felici! 

 

Come ti sei preparata a tutto quello che sarebbe successo? 

Maria: Avevo imparato dai miei genitori ad amare Dio, a conoscerlo, a rispet-

tare i suoi disegni, ma in realtà non ero molto “preparata”… mai avrei pensa-

to che il Signore scegliesse una ragazza così povera e umile come me per un 

compito così importante! Comunque sapevo che Dio non poteva deludermi, 

Lui che mi ha sempre dato tutto! 

 

E cosa ti ha dato? Non eri mica figlia di un re o di un principe!!! Non avevi 

neanche un vestito firmato!!! Detto tra noi… non avevi nemmeno un telefoni-

no o Sky!!! Come fai a dire che avevi tutto? 

Maria: Ho avuto dei genitori che mi hanno tanto amata, tanti amici. Non mi è 

mai mancato il cibo. Ero felice. Soddisfatta della mia vita, non ho desiderato 

essere qualcun altro o avere chissà cosa. Anzi, ho sempre aiutato chi era in 

difficoltà e ho sempre obbedito ai miei genitori. 

 

Grazie Maria, è stato bello incontrarti e parlare con te. Che consiglio puoi 

darci per vivere al meglio l’Avvento? 

Maria: Abbiate fiducia in Dio, siate umili. E poi… state attenti ai segni di Dio 

nella vostra vita. Magari non verrà un angelo a trovarvi a casa vostra, ma… 

Dio vi può parlare in molti modi, anche attraverso le persone che avete ac-

canto! Non scoraggiatevi e siate sempre accoglienti con tutti!  
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#accoglierel’imprevisto 
18 DICEMBRE, 4a 

dom. di Avvento 
 

 

 

Giuseppe, perché ti trovi a Betlemme? Com’è andato il viaggio? 

Giuseppe: Sono venuto nella mia città di origine per il censimento ordinato 

dall’imperatore Augusto. Ho portato con me mia moglie Maria, che era incin-

ta. In quelle condizioni, non era proprio l’ideale fare un viaggio di 150 km su 

sentieri sassosi con continue salite e discese. Siamo povera gente e ci siamo 

dovuti arrangiare con un asino per affrontare il tragitto tra le due città.  

 

Ma Gesù è davvero nato in una grotta? 

Giuseppe: Sì! Maria ha incominciato a sentire i primi dolori del parto, allora 

ho cercato subito una stanza in qualche albergo, ma non si trovava nulla. Per 

fortuna, l’ultimo oste a cui mi sono rivolto, pur non avendo camere disponibili, 

mi ha indicato una grotta poco lontano adibita a stalla. Là almeno avrei trova-

to un riparo sicuro. 

 

Certo che non sarà stato come partorire in un ospedale... 

Giuseppe: Eh no! E non era nemmeno la camera di un hotel a cinque stelle, 

come dite voi oggi. Non c’era mica il wifi! Ci siamo sistemati come meglio 

potevamo e poco dopo è nato Gesù. I nostri cuori si sono riempiti di gioia e 

abbiamo dimenticato tutte le difficoltà incontrate! 

  

Che consiglio ci daresti per vivere al meglio l’Avvento? 

Giuseppe: Mettete Dio al primo posto nella vostra vita e troverete la vera 

felicità! Anche se, nella vita, vi chiede cose che vi sembrano strane. Guarda-

te me: non avevo certo previsto di diventare il padre di Gesù! Ma Dio ha 

messo sulla mia strada questo “imprevisto”… io l’ho accettato e la mia vita 

ha acquistato il suo vero senso! 
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Lo Spirito del Signore è su di me, 
mi ha mandato a portare 
il lieto annunzio a tutti. 
Io gioisco pienamente nel Signore, 
la mia anima esulta nel mio Dio. 
(cfr Isaia 61) 

 

Gesù, stammi vicino, perché sia attento ai tuoi segnali,  
a cogliere le tue ispirazioni che renderanno più facile  
la mia strada e più gioiosa l’attesa della tua venuta. 

 
Gesù mi invita ad essere attento ai 
miracoli che ha compiuto: li ha fatti 
per amore, non per la ricerca della 
gloria. I discepoli osservano e, grazie 
al dono della fede, comprendono che 
Lui è il Salvatore, il Messia atteso a 
lungo. Voglio accogliere 
l’insegnamento del Vangelo e medita-
re la Parola di Dio, cercando non solo 
nei grandi segni, ma nella vita di tutti i 
giorni, la presenza costante 
dell’amore del Signore per noi. 

 
 

Per fare mio l’insegnamento 
di Gesù, starò attento, nella 
mia quotidianità, in famiglia, 
a scuola, con gli amici, ai se-
gni che parlano al mio cuore 
e che so essere gesti di at-
tenzione del Signore per me. 

 

  

 

 

 15 


